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Bollettino dell’ 8 giugno 2010 

Negli ultimi 10 giorni abbiamo assistito al rapido passaggio da condizioni tipiche della tarda primavera (lo-
cali rovesci e temporali, temperature massime poco superiori ai 20°C e ventilazione apprezzabile), a condi-
zioni pienamente estive (sostanziale assenza di precipitazioni in pianura e temporali sui rilievi, temperature 
anche superiori ai 30°C, calma di vento ed elevata umidità atmosferica). In questo contesto, ove presente 
un buon rifornimento idrico, abbiamo registrato un rapido sviluppo del mais. 
Nei prossimi giorni le condizioni agrometeorologiche saranno caratterizzate da nuvolosità irregolare, umidi-
tà atmosferica elevata, temperature massime in pianura fino a 28°-30°C, rovesci e temporali sparsi più pro-
babili e significativi sui rilievi. 
 

 
*Fino al 6 giugno l’accumulo dei gradi giorno è basato sui dati reali delle 12 stazioni agrometeorologiche. Dal 7 al 10 giugno le 

proiezioni sono state ottenute sulla base di dati di scenari agroclimatologici medi per ogni singola stazione di riferimento. 

 
Il ciclo larvale è ormai iniziato in tutte le aree rappresentate nel grafico sopra riportato. I campionamenti, 
fino ad ora effettuati, confermano la presenza di popolazioni larvali solo localmente significative ma, in 
genere, inferiori alle attese e, comunque, non comparabili con quelle che hanno caratterizzato la scorsa 
annata. Si attende la comparsa dei primi adulti, che risulta imminente almeno in alcune aree orientali della 
regione. Alcune segnalazioni, già pervenute, non sono al momento state confermate. In ogni caso, nel 
Bollettino dell’11 giugno potremo fare una nuova proiezione valida per la prossima settimana. 
L’inizio del periodo di monitoraggio con trappole cromotropiche sarà in ogni caso indicato in queste pagine. 
A questo proposito, in previsione di eventuali trattamenti adulticidi, sono necessarie alcune precisazioni. 
1) I trattamenti NON si attuano alla comparsa dei primi adulti. Il periodo di sfarfallamento, cioè di nascita, 

dura circa 6 settimane ed è privo di significato trattare con presenze del 10-20% di adulti in campo. 
2) Il trattamento ha principalmente lo scopo di ridurre la deposizione delle uova. Andrà quindi programma-

to sulla base della comparsa del 10% di femmine gravide e in una precisa finestra temporale, indipen-
dente dallo stadio fenologico della coltura. Ritardare il trattamento o anticiparlo non garantirà il rag-
giungimento dell’effetto auspicato. 
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3) Un trattamento ha comunque la capacità di ridurre solo parzialmente le popolazioni di adulti presenti in 
campo durante la stagione. Per questa ragione, in presenza di popolazioni molto numerose, si potrebbe 
ugualmente registrare un significativo numero di adulti al termine del periodo di efficacia dello stesso. 

4) Attuando il monitoraggio sarà possibile valutare in modo più oggettivo la necessità del trattamento. In-
fatti, avendo una stima della densità di popolazione in campo e della sua dinamica, sarà possibile valuta-
re “preliminarmente” la necessità di un intervento e, successivamente, avere conferma 
dell’abbassamento numerico della popolazione trattata. 

5) Qualora si decidesse di effettuare un trattamento sarà importante valutare bene anche tutti i parametri 
tecnici (volume d’acqua, dose di prodotto, ecc.) al fine di massimizzare la sua efficacia. 

6) Il trattamento non dovrà essere effettuato negli appezzamenti che il prossimo anno entreranno in avvi-
cendamento e non ospiteranno mais. 

7) Si ricorda anche che è vietato trattare in piena fioritura e che occorre rispettare la normativa relativa 
all’uso dei prodotti fitosanitari ed attenersi a quanto indicato in etichetta, oltre che effettuare la taratu-
ra della barra irroratrice per effettuare un trattamento efficace e ridurre la dispersione del prodotto. 
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Adulti. Le femmine sono lunghe, in genere, da 4,2 a 6,8 mm e i maschi da 4,4 a 6,6 mm. I maschi sono ge-
neralmente più scuri delle femmine e presentano in modo specifico elitre quasi interamente scure, se si ec-
cettuano due macchie gialle distali all’estremità dell’addome. Tuttavia è frequente osservare sulle elitre dei 
maschi anche le tre linee longitudinali bruno-nerastre che caratterizzano le femmine. La lunghezza delle an-
tenne è maggiore nei maschi, dove raggiunge o supera quella del corpo, mentre nelle femmine è limitata ai 
3/4 della sua lunghezza. Inoltre i segmenti antennali II e III sono di uguale lunghezza nei maschi, mentre nel-
le femmine il III è distintamente più lungo del II. 
 
Stazioni meteorologiche: ARPA – Amministrazione Provinciale di Brescia 
Modello accumulo gradi giorno: Davis P.M., Brenes N. & L.L. Allee, 1996  
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